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GIULIA MARCHETTI

Venti anni di studi locali sulla terza età

Ve
nt

i a
nn

i d
i s

tu
di

 lo
ca

li 
su

lla
 te

rz
a 

et
à

2
Provincia di Prato

di

GIULIA MARCHETTI è nata a Firenze nel 1974. Si
è laureata alla Facoltà di Scienze Politiche
“Cesare Alfieri” di Firenze con una tesi in so-
ciologia sulla migrazione femminile, dal titolo
Donne in migrazione. Un’ipotesi culturalista.
Per quattro anni ha lavorato come ricercatrice
per l’Asel s.r.l. di Prato, occupandosi di indagini
che hanno avuto come oggetto l’immigrazione
straniera, i consumi delle famiglie, la mobilità,
la devianza, l’imprenditoria femminile  e
l’invecchiamento demografico.
Attualmente, collabora come assistente di ricer-
ca all’indagine antropologica della professoressa
Valentina Pagliai (Oberlin College, USA) e, in
qualità di ricercatrice, collabora anche con
l’Eurispes di Roma.
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“I vecchi dovrebbero essere esploratori”
                                            T.S. Eliot

I nostri anziani fra mutamento e continuità
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Gli anziani di oggi sono dei perfetti esploratori.
Conoscono il mondo e sanno quali sono gli
aspetti della vita che vale la pena di conoscere
meglio, anche se ciò richiede coraggio e tenacia.
In maniera più evidente rispetto al passato, oggi
vivono pienamente le loro emozioni, hanno
sogni da realizzare, amano viaggiare e deside-
rano imparare. Le loro interpretazioni della
realtà si inseriscono perfettamente nella con-
temporaneità della vita post-moderna e in molti
casi rappresentano una risorsa fondamentale
per la società post-industriale. I post-adulti
appunto, che si proiettano verso il futuro e
accolgono l’avanzare dell’età con una prospettiva
positiva e in un certo senso confortante. In una
società che fa di tutto per rimanere sempre
giovane, non si vorrebbe invecchiare mai.
I nostri anziani invece accettano di invecchiare
con serenità e soprattutto con una grande
vitalità. E questo li rende più giovani di noi.
Questa monografia affronta, attraverso un’analisi
comparata, i risultati delle ricerche che dagli
anni Ottanta in poi sono state condotte nel
nostro territorio su un universo tanto complesso
qual è quello della terza età. Se da un lato
persistono elementi di continuità, dall’altro
negli anziani pratesi del terzo millennio si
rilevano anche importanti fattori di mutamento.
I nostri anziani sono vitali e consapevoli del
loro importantissimo ruolo all’interno della
società. E la società ne è consapevole?


